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Salari, 
799 scioperi 
in sei mesi 
•sa BELGRADO. Le gravi con
dizioni economiche della Ju
goslavia hanno provocato liei 
primi sei mesi di quest'anno 
complessivamente 799 scio
peri, Le proteste dei lavoratóri 
di fronte al crescente costo 
della vita-secondo i dati del
la Confederazione sindacale 
iugoslava - sonò aumentate 
del 5,7 per cento rispettò allo 
«esso periodò dello scorso 
anno. 

Alle agitazioni hanno preso 
parte 150.997 lavoratori, un 
numero che e superiore del 
48,1 per cento a quello dello 
scorso anno. Oltre alle richie
ste di aumenti salariali - scrive 
Ieri II quotidiano «V|esnilt» di 
Zagabria - a provocare le 
astensioni dal lavoro degli 
operai sono stati anche i mi
glioramenti delle politiche 
aziendali e migliore organiz
zazione della produttività, Il 
quotidiano giudica peraltro 
negativamente il fatto che gli 
scioperami abbiano spesso 
tatto ricorso a dimostrazioni 
di piazza. Ieri a Belgrado un 
gruppo di 140 minatori di Kru-
panj, In Serbia, e giunto a Bel
grado In rappresentanza di al
tri 1.200 minatori per esporre 
all'organizzazione sindacale 
ufficiale la grave situazione in 
cui si trovano, Dello stipendio 
medio che loro compete, cir
ca 240,000 dinari (poco pio di 
centomila lire), stanno ancora 
attendendo quello di luglio. 
La richiesta è per II pagamen
to Immediato degli arretrati 
maturati e per aumenti salaria
li dell'ordine del 100 per cen
to. 

Stati Uniti 
Lanciato 
satellite spia 
militare 
• H CAPE CANAVERAL (Flori
da), In attesa che le navette 
spaziati riprendano i loro voli 
nello spula dopo la tragedia 
del Challenger, le forze arma
te statunitensi continuano ad 
ttlldarsl al razzi tradizionali 
pari lanci a (Ini militari. 

Alle 8,05 di Ieri mattina O 
14,05 italiane) da Cape Cana-
verni e partito per conto del
l'Aeronautica un enorme TV 
tan S4D con un carico coper
to da segreto militare. Secon
do un'Indiscrezione si tratte
rebbe di un satellite destinalo 
a tenere tolto controllo gli 
esperimenti missilistici, le co
municazioni radiofoniche e 
telefoniche, le attività radar e 
di altre apparecchiature elet
troniche, nonché le comuni-
cationi diplomatiche del so
vietici. 

Quello di ieri e il terzo lan
cio di un Tltan S4D a essere 
coronato da successo, dopo 
che questo tipo di razzo era 
rimasto inutilizzato per 18 me
si sulla Mia di due Insuccessi. 

Rfe 

«Tornado» 
precipita 
in mare 
•Bj BONN. La cronaca ha re
gistrato un altro evento desti
nato ad alimentare nella Ger
mania federale le roventi po
lemiche sulla sicurezza del vo
li militari seguite alla tragedia 
delle «frecce tricolori», u mi
nistero della Difesa <ha reso 
noto che uri cacciabombar
diere-Tornado, appartenente 
all'aeronautica nazionale e 
precipitato nel mare del Nord, 
a una ventina di chilòmetri 
dall'Isola di Langeog. Si teme 
che i due piloti siano morti. 
Oli elicotteri e le unita che 
partecipano a una vasta ope
razione di ricerca hanno tro
vato slnora alcuni rottami. 
L'aereo era partito dalla base 
dell'aviazione da marina tede-
tea di Schleswig-Jagel nella 
Germania settentrionale. Si è 
Inabissato alle 8,56. 

L'aeronautica tedesca occi
dentale ha perduto Slnora 10 
«Tornado» e altrettanti piloti 
da quando, nell'82 anno di 
entrata in servizio degli appa
recchi le furono assegnati 300 
esemplari. Il 1988 e stato pe
raltro un anno veramente «ne
ro. per la Germania federale, 
•otto II profilo del voli militari, 
Sono andati perduti 3 aerei 
dell'aeronautica nazionale e 
14 appartenenti ai paesi Nato, 
con 12 vittime, senza conside
rare il recente disastro che ha 
coinvolto tre aerei della pattu
glia acrobatica militare Italia-
Sajjresso la base americana 

I Ramsteìn. 

Già a Santiago la figlia di Mende 
Dopo le «aperture» di Pinochet 
il regime ricorre ai toni duri 
contro comunisti e socialisti 

La giunta cilena 
minaccia gli esiliati 
Saranno considerati «stranieri» ed in ogni caso non 
potranno votare al plebiscito del S ottobre, gli esi
liati a cui il dittatore cileno ha permesso il ritorno 
in patria, Tutti, senza eccezioni, dovranno regola
rizzare la loro posizione davanti ai tribunali La 
liglia di Allende, Isabel, è già tornata a Santiago e 
per I prossimi giorni si attende il rientro della mo
glie, Hortensia, e dei segretario comunista. 

• • SANTIAGO DEL CILE. Il 
giorno dopo riapertura de
mocratica» il dittatore e can
didato unico al plebiscito del 
5 ottobre ha rivelato i segni 
del bluff. Intatti, tutti I cittadini 
espulsi dal paese possono tor
nare in Cile, ma con lo status 
di stranieri. Dunque, c'era un 
•ma». Questo significa, ha pre
cisalo la giunta militare, che 
gli esiliati dovranno regolariz
zare la loro posizione davanti 
al tribunali. E, in ogni caso, 
non potranno volare al refe
rendum perchè le liste per le 
iscrizioni sono gli chiuse. In-

lolla de l . 
Salvador Allende, Isabel, è 
tanto la flgl I presidente 

giunta ieri all'aeroporto della 
capitale e per I prossimi giorni 
si attende il ritomo dall'esilio 

della moglie, Hortensia Allen
de, e del segretario generale 
del partito comunista cileno, 
Luis Corvalan. 

Cosi al maquillage di Pino
chet sono seguite subito le mi
nacce. Ieri, «presidente della 
giunta militare, l'ammiraglio 
Merino ha ammonitogli esuli, 
comunisti e socialisti.'«Che 
tornino - ha detto Merino -
ma facciano attenzione, quelli 
che verranno in Cile a creare 
problemi finiranno in carce
re.. .A me interesserebbe 
molto - ha aggiunto l'ammira-

Elio - il ritomo del signor Car
ia Aitamirano, perché appe

na metterà piede in Cile saia 
arrestato dalla polizia che lo 
trascinerà davanti ad un tribu
nale militare.. Aitamirano, ex 

segretario del partilo sociali
sta cileno fu coinvolto nel 
1973, poco prima del sangui
noso golpe di Pinochet, in un 
processo militare per aver In
citato la Manna alla nbellione. 
E, alcune settimane fa, il diri
gente socialista Oscar Garre-
ton. accusato dello stesso rea
to, è stato arrestato dopo il 
suo ntorno dall'esilio. Il mes
saggio del militan è ovvio, tor
nate - dicono - ma non cre
diate che la «guerra è finita», vi 
giudicheremo ancora, con i 
nostn pnneipi 

Il gioco d'anticipo, l'astuzia 
diplomatica del dittatore ha ri
messo in moto il dibattito al
l'Interno del fronte dell'oppo
sizione. Il Partito comunista 
ha rivolto un appello ai milita
ri, esortandoli a votare «no» 
nel referendum del 5 ottobre. 
Un segnale, peraltro non nuo
vo, che all'interno delle lorze 
armate cilene esistono forti 
tensioni e che la candidatura 
di Pinochet e stata Imposta 
con molte difficolta, 

Da Mosca, dove vive in esi
lio da quindici anni, Volodia 
Teltelbolm, membro della se-

grelena del Pcc, ha invitato la 
comunità internazionale a 
non farsi ingannare 
dall'«operazione simpatia» del 
dittatore cileno «Occorre dire 
chiaro - ha notato Teitelboim 
- che la decisione di Pinochet 
sulla "fine dell'esilio" non è 
una sua benevola concessio
ne Il regime è stato costretto 
ad accogliere le nchieste che 
per anni si sono levate da tut
to il mondo». Il dirìgente co
munista ha confermato che al
cuni componenti dell'esecuti
vo comunista e lo stesso se
gretario del partito, Luis Cor
valan, nentreranno in Cile nei 
prossimi giorni. «Non ho par
lalo con Corvalan - ha detto 
Teltelbolm - ma In questo mo
mento si trova in qualche pae
se dell'America latina e tome-
ri in patria». Al termine della 
conferenza stampa, Teltel
bolm, si è soffermato sulla si
tuazione economica del Cile. 
La ripresa dell'economia e il 
buon andamento del Pil, favo
rito da un eccezionale aumen
to del prezzo del rame e dal 
bassissimo costo del lavoro, * 

Il generale Pinochet, protetto dalle sue guardie del corpo, arriva ai 
ministero della Difesa nel centro di Santiago 

una delle armi mighon del 
battage pubblicitario di Pino
chet «Oggi -ha segnalato Tei-
telboim - convivono in Cile 
due paesi: quei pochi che, 
con tutti I loro privilegi, vivo
no in "paradiso" e gli altri che 
vivono nell'interno della po
vertà. Lo stesso regime am
mette che cinque milioni vivo
no al di sotto del limite di sus
sistenza». 

Sull'esito del referendum I 
sondaggi sono univoci, gli ulti
mi dati assegnato al «no» il 40 
per cento dei voti; con Pino
chet ci sarebbe soltanto un 20 
per cento di eletton e un altro 
40 per cento formerebbe l'e
sercito degli Incerti. 

Su questo sfondo si proietta 

il fattore economico che sem
bra l'unica variabile della si
tuazione a favore della dittatu
ra. Ammesso che quel 20 per 
cento dell'elettorato favore
vole al «si» è quello che ha 
ottenuto i benefici dal model
lo economico della dittatura e 
che 11 resto rappresenti il Cile 
emarginato e povero e quella 
classe media che ha pagato 
l'ingiusta distribuzione della 
ricchezza, resta il grande par
tito degli Indecisi che, pur cri
ticando il regime militare, ac
cetta gli aspetti positivi del re
cupero economico. Verso 
questo «partito» sono diretti I 
messaggi del dittatore, la 
•nuova democrazia» e le aper
ture di questi giorni. 

-—•———"^ Cina e Unione Sovietica hanno convenuto che entro il prossimo 
anno ci deve essere il ritiro totale delle truppe vietnamite dalla Cambogia 

L'inviato di Gorbaciov convince Pechino 
Sembra proprio fatta: Cina e Unione Sovietica han
no convenuto che entro II prossimo anno ci deve 
essere il ritiro totale delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia. Non c'è stato naturalmente nessun an
nuncio ufficiale, ma la conferma si è avuta da alcu
ne dichiarazioni del viceministro degli Esteri sovie
tico Rogaciov rilasciate ai giornalisti al momento 
della sua partenza per Mosca. 

DAltA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A N M I M R I N O 

•a l PECHINO. Mentre saliva 
sull'aereo che lo riportava a 
Mosca, ai giornalisti che gli 
avevano dato una vera e 
propria caccia Rogaciov ha 
detto testualmente: «Le trup
pe vietnamite verranno riti
rate e noi speriamo che il 
ritiro totale e completo av
venga gli entro II prossimo 
anno. Se ne avvantaggeran
no molto le relazioni/tra Ci
na e Urss». Dopo II giudizio 
positivo espresso l'altra sera 

dal cinesi sull'Incontro con i 
sovietici per la pace in Cam
bogia, la battuta di Rogaciov 
ha confermato che a un ri
conoscimento comune si è 
giunti, il ghiaccio si è rotto, il 
processo per una vera e pro
pria trattativa si è messo in 
moto, i rapporti politici tra 
Cina e Urss si avviano spedi
tamente verso tempi miglio
ri, Lo stesso Rogaciov ha in
formato che sempre della 
Cambogia discuteranno alla 

prossima assemblea dell'O-
nu i due ministri degli Esteri 
cinese e sovietico; e se si ar
riva a questo Incontro, è ov
vio che paaaliin avanti sono 
stati gli fatti qui a Pechino 
durante I cinque giorni del 
soggiorno di Rogaciov. Il 
quale ha detto di aver di
scusso con I suol Interlocu-
ton cinesi anche delle pro
spettive cambogiane post-ri
tiro vietnamita, ma insieme 
hanno convenuto che spet
terà alla Cambogia decidere 
del protorlo futuro. Rogaciov 
si è pero augurato che possa 
esserci una «seconda Bo-
gor», cioè un nuovo incon
tro come quello recente di 
Giacarta tra tutte le forze 
che nel Sud-Est asiatico so
no interessate ad una solu
zione pacifica del conflitto, 
che oramai ha dieci anni di 
vita. 

Processo negoziale avvia
to dunque e questo è un da

to che viene generalmente 
apprezzato e valorizzato, 
non Mto'dai cinesi. Lo han
no fatto gii i giapponesi. Ma 
inette! vietnamiti, stando al
le dichiarazioni rilasciate qui 
a Pechino, giudicano positi
vo il riawicinamento politi
co che si è messo In moto 
tra Cina e Unione Sovietica: 
peseri, dicono, per una so
luzione pacifica dei conflitti 
regionali. Ma per II resto, i 
vietnamiti confermano la lo
ro posizione di sempre: il 
Vietnam ha preparato da 
tempo le tappe del suo riti
ro, che in ogni caso comple
terà entro la fine del '90. Un 
Miro anticipato, come quel
lo ipotizzato da Rogaciov e 
quindi verosimilmente da lui 
concordalo con i cinesi, può 
avere luogo solo se la Cina 
dichiara ai non sostenere 
più i khmer rossi. Secondo i 
vietnamiti i sul futuro dei 

khmer rossi che, durante 
l'incontro cino-sovietlco di 
questi giorni, si sono regi
strate le «differenze, df cui ' 
ha parlato II portavoce del 
ministero degli Esteri cine
se. Ma sui khmer rossi la Ci
na ha fatto molti passi in 
avanti, arrivando a propome 
lo smantellamento militare e 
la partecipazione ad un futu
ro governo cambogiano del 
quale facciano parte anche 

tli altri tre gruppi in guerra. 
, almeno fino a questo mo

mento non sembra abbia in
tenzione di concedere di 
più. Anzi! non a caso il mini
stro degli Esteri Qian Qichen 
ricevendo Rogaciov alla vigi
lia della sua partenza per 
Mosca, ha detto che i vietna
miti, che non sono stati ca
paci di sconfiggere militar
mente i khmer rossi, non 
possono pensare ora di farli 
fuori attraverso la «soluzione 

politica». È una affermazio
ne fuori dai denti, che lascia 
capire molto bene quali dif
ficoltà dovri'ancora Incon-

- trare la strada del negoziato. 
Comunque un dato appare 
certo e acquisito: Cina e 
Urss Insieme hanno ricono
sciuto che l'ostacolo princi
pale da rimuovere anche per 
migliorare I loro rapporti e la 
presenza vietnamita in terra 
cambogiana. E questo rico
noscimento è servito subito 
a allentare buona parte di 
quella tensione, dì quel so
spetto, di quella sfiducia che 
si erano venuti accumulan
do nel corso di questi anni 
nelle relazioni tra la Cina e 
l'Unione Sovietica. E gii 

3uesta è una svolta di gran-
e importanza. Si tratta ora 

di vedere quali saranno le 
sedi e i protagonisti della 
trattativa che dovrà rendere 
effettivo il ritiro vietnamita 
entro il prossimo anno. 

Genscher 
colto 
da malore 
ad Oslo 

[l'Est 
fuggono 
a nuoto 

Il ministro degli esteri della Germania federale Hans Die
trich Genscher (nella foto) e stato colto ieri da un improv
viso malessere mentre teneva una conferenza ali universi
tà di Oslo. I sanitari che l'hanno Visitato in ospedale hanno 
fatto sapere che non si tratta di nulla di grave ma hanno 
ritenuto opportuno sottoporlo a ulteriori accertamenti. Il 
capo della diplomazia tedesca e rimasto in ospedale meno 
di un'ora. 

i / I n a t a i i a c r l i l Due cittadini della Cernia-

I,mieteoescni nla.m„„,,fuggmi,,R.g 
nelle prime ore di ieri attra
versando a nuoto ir Nume 
Havel fino a raggiungere 
Berlino Ovest. Secondo 
3uanto racconta la polizia 

ella Germania federale. I 
.•"•»••* due sarebbero stati avvistiti 

di uni piccola imbarcazione dei Vopòs, I quali però non 
hanno aperto il fuoco. Appena giunti sulla riva occidentale 
dell'Havel, I due, ancora ««Hit! dilli testa al piedi, si sono 
presentati alle autorità di polizia. 

H M M U I M I » « primate della Chiesa pò-
C a r a m a i e l a irc a cardinale Josef 

G l o r n n Glemp si recherà dopodo-
h*"'', P mani 5 settembre in Blelo-

ViSlta russia per incontrare le co-
h Q ! ^ » . » ! » muniti cattoliche polacche 

DtSIOrUSSia che vivono In quella repub-
buca sovietica. Glemp visi-

••™»™«"«»™»»^"«™ i e r a K i località fra cui la ca
pitale Minsk. Secondo fonti ben informate, Il primate po
lacco si recherà a Katyn per erigere una croce su luogo in 
cui sono sepolti i resti delle migliaia di ufficiali polacchi 
uccisi durante la seconda guerra mondiale. 
CORID 
dell'Ira 
contro 
la raglila? 
I due presunti membri del
l'Ira arrestati mercoledì dal
la polizia della Germania fe
derale avevano progettato 
un attentato contro la regi' 
na Elisabetta d'Inghilterra. —.. _. .. . 
Citando fonti non Identificate, Il quotidiano, fondine** 
«Daily Express» ha scritto Ieri In un servizio «esclusivo» eh* 
Terry Me Oeough e Geny Hanretty avevano ordito un som. 
piotfo per assassinare la sovrana durante una visita In Olan
da lo scorso luglio. 

sei persone sono mori* * 
diverse altre tono rimasta 
ferite nel deragliamento di 
un treno avvenuto ini mat
tina tra Alme e Corinto. Se
condo la testimonianza di 
un passeggero, • vltane tr* 
carrozze * 1 treno sono fi-

«^»™«™a»ssssssi«sss««»i ni» nel fossato a (lineo 
delle rotaie, a SS chilometri da Atene, vicino alla «tastone 
balneare di lanetta, Intorno a mezzogiorno di ieri. A bordo 
del treno che viaggiava a velociti nomale ai .trovavano 
circa 150 passeggeri. I terni sono statii immediatamente 
irasrx>rtatinegBoy^,dlAKMccUCoiuila -,:• 

ferroviario 
in Creda: 
sei vittime 

Pubblicato 
In Urss articolo 
«profetico» 
dBukharin 

Bukharin non solo * auto 
riabilitato civilmente e poli. 
Ucamente ma viene ormai 
ampiamente citata per di
mostrare coro* Il leader 
bolscevico fosse stato uno 
dei primo ad accorgersi do-
ve stata andando i parar* 

^^^m^mmm^^mm Stalin. Il mensile economi
co «Eko» ha pubblicalo Mani l'uKImo articolo di Bukharin 
apparso sulla Pravo* nel 1928. «Eko» presenta l'articolo 
dell'allora direttore dell* Pravda come «una delle più im
portanti opere di Bukharin» in cui «e tuta compiuta un a-
natisi dettagliai* delle prospettive dello sviluppo economi
co del paese, sono stati smascherati i principali vili dai 
melodi amministrativi voluti da Stein». In questo articolo 
«profetico» nel momento in cui si stavano affermando «so
no state spiegate le radici e le possibili conseguenze del-
l'afferiMzlone del sistema di gestione di Stalin» 

vMlOjÉNtALÒM 

, Le confessioni della vedova di Pu Yi alla stampa occidentale 

«Fu la protezione persotele di Mao 
a salvare l'ultimo imperatore» 
L'ultimo imperatore della Cina, Pu Yi, fu uno dei 
bersagli delle guardie rosse. Ma a salvarlo è stata la 
protezione di Mao e soprattutto di Chou-en-Lai. È 
questa la venta emersa da una lunga intervista con
fessione rilasciata dalla vedova di Pu Yi a un orga
no di Informazione occidentale. «Mao l'ha incon
trato più volte dòpo che venne messo in libertà», 
racconta l'ultima moglie dell'ex imperatore. 

•p i PECHINO. -L'ultimo im
peratore» dalle epiche imma
gini del film «acchiappasta-
tuetle. di Bernardo Bertolucci 
alle parole pacate e dimesse 
della vedova dell'ultimo rap
presentante dell'antica dina
stia Manciù. Ma si tratta lo 
stesso di frammenti di realtà 
che vanno a ricomporre un 
appassionante puzzle. «Mio 
marito ha senz'altro sofferto 
durante la rivoluzione cultura
le - racconta Li Shuxlan, mo
glie di PùYi dal 1962 al 1967-
ma era protetto dai presidente 
Mao e da Chou-En-lai. Mao 
Tsèiuhg, dopo che Pu Yi (u 
scarceralo, l'ha incontrato più 
volte. I dirigenti comunisti 
manifestavano un grande inte
resse nei confonti di mio mari
to, Soprattutto il primo mini
stro Chou-En lai. E stato lui ad 
occuparsi principalmente di 
noi». La vedova dell'ultimo 
imperatore ha oggi 63 anni e 
vive da sola in un modesto ap
partamento di Pechino. DI ori
gini non nobili, ex infermiera, 

ha sposato Pu Yi nel 62 in un 
matrimonio combinato da in
termediari con tanto di bene
dizione del partilo comunista. 
Ha deciso soltanto ora di sol
levare il velo sugli anni di vita 
dell'ultimo imperatore Man
ciù. Probabilmente sull'onda 
dell'entusiasmo che la prole
zione della pluridecorata pel
licola sta riscuotendo nelle sa
le cinematografiche di Pechi
no che Li ha visto ma ha criti
cata per alcune sequenze fra 
cui quella dell'incontro amo
roso fra l'imperatore, la mo
glie e l'amante. «Bertolucci 
sarebbe dovuto venire a parla
re con me ma non l'ha fatto». 

•Quando le guardie rosse 
vennero a casa nostra nel 
1966 non possedevamo quasi 
nulla - racconta la donna -, 
C'erano alcune sedie, un diva
no, ma nulla ci apparteneva. 
Tutto era dello Slato, perfino i 
vestiti che Pu Yi indossava». 

Pu YI divenne all'età di tre 
anni, nel 1908, l'ultimo impe
ratore della Cina. Deposta nel 

La vedova dell'ultimo imperatore cinese, Pu Yi, nel suo appartamento a Pechino accanto ad i 
grande fotografia che la ritrae con il marito nel 1962 

1911, all'epoca dell'avvento 
della prima repubblica cinese, 
divenne un burattino nelle 
mani dei giapponesi che lo fe
cero imperatore fantoccio 
della Manciuria nel 1934. Do
po la vittoria, nel 1949, i co
munisti lo fecero prigionièro, 
e dopo dieci anni di «rieduca
zione» lo liberarono. Sii quei 
dieci anni la vedova di Pu Yi 
dice poco e preferisce glissa
re sulla voce diffusa in Occi
dente che l'ex imperatore fos
se stato duramente percosso 

dalla guardie rosse, Anzi 
quando mori nel 67, in Giap
pone e in Occidente girò voce 
che tosse-stato a seguito dei 
maltrattamenti inflittigli in car
cere. «Questa è una menzo-
9na - afferma Li, che durante 

colloquio non è assistila né 
da un interprete né da alcun 
dirigente cinese -. Mio marito 
è morto per un cancro al lega
to». Anzi Li, parlando Bel 
campo di «rieducazione attra
verso Il lavoro» di Fushun, nel 
nord est della Cina, ne fa una 

sorta di elogio. «La vita li non 
era poi cosi dura. Le guardie 
davano prova di umanità. Non 
era facile cambiare il pensiero 
di un ex Imperatore, contrario 
agli interessi del popolo, e far
lo diventare quello di un sem
plice cittadino che deve gua
dagnarsi la vita col sudore del
la fronte. Ma Pu Yi mantenne 
ottimi rapporti con le sue 
guardie. Dopo la sua uscita 
dal campo di lavoro si scam
biavano lettere e quando loro 
venivano a Pechino si ferma
vano a trovarci». 

Cebrikov alla «Pravda» 

«Anche agenti del Kgb 
limino vìttime di Stalin» 
La glasnost di Gorbaciov ha fatto luce su numerosi 
segreti della vita sovietica. Ma ora, con un'intervi
sta sulla «Pravda», si intacca un tabù che sembrava 
destinato a durare negli anni: quello della assoluta 
segretezza dei fatti interni del Kgb, il servizio se
greto, appunto, su cui pesa la fama sinistra di esser 
stato la «longa manus» dei delitti di Stalin. Ne parla, 
sull'organo del Pcus, il suo presidente Cebrikov. 

I B MOSCA. La curiosila, se 
stimolata, non ha limiti. E così 
ora i cittadini sovietici, larga
mente informati su difetti e 
manchevolezze del sistema, 
su malefatte e abusi del diri
genti, vogliono penetrare an
che nelle pieghe più nascoste 
dei meccanismi-dei potere: e 
scrìvono.ai giornali chieden
do come funziona ora, in tem
pi di perestrojka, il Kgb, la te
mutissima polizia segreta alla 
quale sono stati attribuiti nel 
passato tanti crimini e misfatti. 

A rispondere si cimenta 
nientemeno che il presidente 
del Kgb in persona, Viktor Ce
brikov, membro del Politburo 
del Pcus. Dal Kgb, sostiene 
Cebrikov, non c'è più nulla da 
temere: «nel nuovo clima poli
tico» che si è creato nel paese, 
sarebbe.lmpenssbìle 11 npeter-
sl delle repressioni di massa 
del periodo staliniano. Del re
sto, anche in quegli anni bui, 
all'Interno della polizia segre

ta c'erano uomini che non ac
cettavano di farsi strumenti di 
ingiustificate repressioni. 
•Molti funzionari dei servizi'di 
sicurezza - assicura Cebrikov 
- si espressero contro le viola
zioni della leganti socialista 
ma, sotto vari pretesti, furono 
destituiti, ed una parte consi
derevole dì loro fu incarcera
ta». Almeno ventimila agenti 
segreti rimasero vittime della 
vendetta di Stalin. 

E ora? Il presidente del Kgb 
non ha dubbi: ora la consape
volezza della necessiti del ri
spetto della legge In tutte le 
sfere della vita pubblica sovie
tica sta permeando anche il 
Kgb. In più, «attualmente si 
stanno adottando misure ad
dizionali per rafforzare la base 
giuridica dell'attività del Kgb e 
precisarne il posto nel mecca
nismo dello stato sovietico di 
diritto». 

A questo punto, Cebrikov 

dà conto ai lettori di alcune 
delle più brillanti operazioni 
portate a termine dal Kgb ne
gli ultimi tempi. A dimostrale 
che la polizia segreta non i 
affetta da una inguaribile e Im
motivata «spiomanla», Il presi
dente del Kgb rivela che negli 
ultimi due anni e meno il ser
vizio ha smascheralo «oltre 20 
agenti pericolosi dei servizi 
segreti capitalistici», che sono 
stati rinviati a giudizio. Pur
troppo, Ira le venti spie c'era
no anche alcuni uomini del 
Kgb: pazienza, xli «agenti dop
pi» é piena la letterature poli
ziesca. «L'attività degli agenti 
occidentali - ammétte Cebri
kov - ha recato danni al nostri 
Interessi politici, militari ed 
economici. Mal danni che so
no stati prevenuti sono stati di 
gran lunga maggiori». 

Dì recente, il Kgb ha porta
to a termine una brillante ope
razione di controspionaggio: 
gli agènti sovietici hanno sco
perto sofisticatissimi conge
gni americani per l'intercetta
zione delle comunicazioni te
lefoniche nascosti su un cavo 
sottomarino nel mare di 
Okhotsk, a 60 chilometri dalla 
costa sovietica e a nord del 
Giappone. 1 due contenitori 
usati per t congegni di inter
cettazione pesavano sei ton
nellate ciascuna. 

l 'Uni tà 
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